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BREVE MOTIVAZIONE

Il mercato interno è uno dei pilastri dell'Unione europea e il suo funzionamento si basa sui 
principi della libera circolazione di merci, persone, servizi e capitali. La libera circolazione 
dei servizi è ancor meno sviluppata delle altre, nonostante la sua estrema importanza per 
l'economia dell'Unione: i servizi sono un settore di punta, che genera il 70% del PIL e dei 
posti di lavoro, quindi di importanza capitale per l'economia dell'UE.

Non è a tutt'oggi possibile avvalersi pienamente dei vantaggi del mercato interno in ragione 
degli ostacoli ancora esistenti che limitano lo sviluppo della prestazione di servizi, il che si 
ripercuote negativamente sullo sviluppo economico dell'UE. Agli organi e alle istituzioni 
dell'Unione, tra cui la commissione per le petizioni, vengono regolarmente segnalate le 
difficoltà incontrate dagli imprenditori che vorrebbero offrire servizi in uno Stato membro 
diverso dal loro paese di origine. Con lettera del ... la commissione per le petizioni ha già 
portato all'attenzione del Commissario Charlie McCreevy il problema della discriminazione 
nei confronti delle imprese, segnatamente quelle dei nuovi Stati membri.

La proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sui servizi nel mercato interno 
è finalizzata alla piena attuazione delle disposizioni del trattato relative alle fondamentali 
libertà di stabilimento e di prestazione di servizi, allo scopo di stimolare un più veloce 
sviluppo dell'economia comunitaria e creare posti di lavoro. Va detto altresì che, nella forma 
attuale, il mercato interno non soddisfa le aspettative di coloro che operano al suo interno, e 
soprattutto non sfrutta pienamente il potenziale rappresentato dalle piccole e medie imprese.

Tenuto conto di ciò, il relatore per parere plaude alla proposta di direttiva, in quanto a suo 
avviso fondamentale per l'attuazione del trattato, che non può essere realizzata unicamente 
sulla base dell'acquis comunitario in vigore. Gli ostacoli incontrati dalle aziende che 
intendono offrire servizi in Stati membri diversi dal loro paese di origine risultano soprattutto 
evidenti nel contesto dell'allargamento dell'Unione a dieci nuovi Stati membri. La 
liberalizzazione dei servizi e l'abbattimento delle barriere sembrerebbero dunque essere una 
premessa fondamentale per superare le difficoltà incontrate sulla via dell'attuazione della 
strategia di Lisbona.

Il relatore per parere è altresì favorevole all'idea di semplificare le procedure amministrative, 
creando in particolare sportelli unici e dando la possibilità di svolgere le pratiche 
amministrative per via elettronica. Appoggia inoltre il divieto generale all'introduzione di 
procedure di autorizzazione per la prestazione di servizi e la possibilità di derogare a tale 
sistema se sono soddisfatti determinati criteri. Il relatore per parere sostiene altresì la 
compilazione di un catalogo di requisiti vietati e di requisiti che andranno valutati dagli Stati 
membri riguardo alla prestazione di servizi.

Uno dei pilastri della proposta della Commissione è il principio del paese di origine, in virtù 
del quale il prestatore di servizi deve essere assoggettato alla legislazione del paese in cui è 
stabilito.

Il relatore per parere è assolutamente favorevole a tale principio, sottolineando che nel 
costruire l'Europa e nello sfruttare il suo potenziale economico, non si deve temere 
l'introduzione di una reale concorrenza, la cui pietra angolare è proprio il principio del paese 
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di origine. Tale principio permette di aggirare tutta una serie di limitazioni alla libertà di 
stabilimento e di prestazione di servizi, quali ad esempio: contingentamenti quantitativi, 
restrizioni territoriali, prescrizioni nazionali, requisiti di residenza, requisito di un'unica sede 
aziendale, regimi discriminatori di autorizzazione e registrazione, restrizioni allo svolgimento 
di un elevato numero di operazioni, prescrizioni relative al numero minimo di lavoratori e 
requisiti qualificanti discriminatori.

Il relatore per parere mette in guardia contro l'abuso del concetto di dumping sociale con 
l'intento di limitare la liberalizzazione del mercato dei servizi. È necessario soprattutto dare 
particolare rilievo agli effetti positivi della proposta di direttiva, non solo per i prestatori di 
servizi ma anche per i lavoratori e i consumatori, in quanto permetterebbe loro di trarre 
maggiore beneficio da un mercato libero. 

La commissione per le petizioni ha ricevuto diverse petizioni i cui autori richiamavano 
l'attenzione sui potenziali pericoli di una liberalizzazione del mercato dei servizi in virtù 
dell'apposita direttiva1. I firmatari delle petizioni manifestavano i propri timori circa 
l'eventuale abbassamento degli standard, il trasferimento di società in altri paesi e i rischi per 
la qualità dei servizi e della protezione dei consumatori.

Di fronte a simili considerazioni va affermato che la creazione di un ambiente favorevole alle 
imprese del settore deve essere accompagnato da un'attenzione per gli interessi dei 
consumatori e dei lavoratori. È opportuno inoltre sottolineare che, in condizioni di libera 
concorrenza, i consumatori avranno la possibilità di scegliere autonomamente gli standard dei 
servizi, il che ne disciplinerà automaticamente il livello.

Il relatore per parere è contrario alla soppressione dal testo della direttiva delle disposizioni 
che prestano attenzione in maniera specifica alla tutela dei lavoratori e dei consumatori, quali 
per esempio il "meccanismo d'assistenza al destinatario che utilizza un servizio fornito da un 
prestatore stabilito in un altro Stato membro" o la ripartizione dei compiti tra Stati membri in 
caso di distacco di lavoratori "nell'ambito di una prestazione di servizi". Accoglie con 
soddisfazione le disposizioni intese a migliorare la qualità dei servizi prestati e ad assicurare 
un'adeguata tutela ai beneficiari di "servizi che presentano un rischio particolare".

Va altresì accolta positivamente l'impostazione orizzontale della proposta della Commissione, 
in quanto elimina la necessità di armonizzare tutte le pertinenti disposizioni in vigore negli 
Stati membri.

In conclusione, il relatore per parere intende sottolineare il fatto che la maggior parte delle 
analisi di mercato dimostrano senza ombra di dubbio i vantaggi derivanti dalla 
liberalizzazione del mercato dei servizi (aumento delle retribuzioni, calo dei prezzi, crescita 
dell'occupazione). Nell'interesse dell'economia dell'Unione e, in particolare, tenuto conto 
degli obiettivi della strategia di Lisbona, va ribadito che il successo dell'economia comunitaria 
dipende in larga misura dalla celere approvazione della proposta di direttiva e dalla rinuncia, 
da parte degli Stati membri, a qualsiasi tentativo di modificarla, ritardandone in tal modo 

1 Cfr. le petizioni: 539/2004, presentata da Mikael Prohorenko (cittadino svedese), a nome di "Svenska 
Elektrikerförbundet Avd.1" (Associazione degli elettricisti svedesi) e da tre cofirmatari; 690/2004, presentata da 
Serge Bayard (cittadino belga); 70/2005, presentata da Dave Prentis (cittadino britannico) a nome del sindacato 
"Unison"; 163/2005, presentata da Carolin Philipp (cittadina tedesca).
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l'entrata in vigore. Occorre rilevare altresì che, qualora fosse impossibile approvare la 
proposta in questione in una versione simile all'attuale, gli Stati membri che ritengono che 
l'adozione della direttiva è indispensabile alla realizzazione degli obiettivi economici dell'UE 
non dovrebbero avviare azioni volte a instaurare una cooperazione rafforzata in tale settore, ai 
sensi dell'articolo 11 del trattato CE e dell'articolo 43 del trattato UE.

Durante la discussione preliminare avvenuta nel corso della riunione della commissione per le 
petizioni del 24 maggio 2005, i membri della suddetta commissione hanno convenuto sulla 
necessità di integrare e liberalizzare il mercato dei servizi, sottolineando che la 
liberalizzazione è necessaria per trarre pienamente vantaggio dalle possibilità offerte dal 
mercato interno. Diversi deputati hanno osservato che, nel liberalizzare il mercato dei servizi 
allo scopo di creare un ambiente favorevole alle imprese, va prestata particolare attenzione ai 
consumatori e ai lavoratori in quanto "principali clienti" della commissione per le petizioni.

EMENDAMENTI

La commissione per le petizioni invita la commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, 
competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Testo della Commissione1 Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Considerando 3

(3) I servizi costituiscono il motore della 
crescita economica e rappresentano il 70% 
del PNL e dei posti di lavoro nella maggior 
parte degli Stati membri, ma la 
frammentazione del mercato interno si 
ripercuote negativamente sul complesso 
dell'economia europea, in particolare sulla 
competitività delle PMI, ed impedisce ai 
consumatori di avere accesso ad una 
maggiore scelta di servizi a prezzi 
competitivi. Il Parlamento europeo ed il 
Consiglio hanno sottolineato che 
l'eliminazione degli ostacoli giuridici alla 
realizzazione di un vero mercato interno 
costituisce una priorità per conseguire 
l'obiettivo stabilito dal Consiglio europeo di 
Lisbona di fare dell'Unione europea 

(3) I servizi costituiscono il motore della 
crescita economica e rappresentano il 70% 
del PNL e dei posti di lavoro nella maggior 
parte degli Stati membri, ma la 
frammentazione del mercato interno si 
ripercuote negativamente sul complesso 
dell'economia europea, in particolare sulla 
competitività delle PMI, ed impedisce ai 
consumatori di avere accesso ad una 
maggiore scelta di servizi a prezzi 
competitivi. Il Parlamento europeo ed il 
Consiglio hanno sottolineato che 
l'eliminazione degli ostacoli giuridici alla 
realizzazione di un vero mercato interno 
costituisce una priorità per conseguire 
l'obiettivo stabilito dal Consiglio europeo di 
Lisbona di fare dell'Unione europea 

1 Non ancora pubblicato in Gazzetta ufficiale.
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l'economia basata sulla conoscenza più 
competitiva e più dinamica del mondo entro 
il 2010. L'eliminazione di questi ostacoli 
rappresenta un passaggio inevitabile per 
rilanciare l'economia europea, soprattutto in 
termini di occupazione e d’investimento.

l'economia basata sulla conoscenza più 
competitiva e più dinamica del mondo entro 
il 2010. L'eliminazione di questi ostacoli 
rappresenta pertanto una premessa per 
superare le difficoltà incontrate 
nell'attuazione dell'agenda di Lisbona e per 
rilanciare l'economia europea, soprattutto in 
termini di occupazione e d’investimento. È 
tuttavia importante realizzare un mercato 
interno dei servizi, mantenendo un 
equilibrio tra apertura dei mercati, servizi 
pubblici e diritti sociali e del consumatore.

Emendamento 2
Considerando 3 bis (nuovo)

(3 bis) Soprattutto dopo l'adesione di dieci 
nuovi paesi, gli imprenditori che intendono 
fornire servizi in altri Stati membri devono 
far fronte a ostacoli evidenti.
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